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Due anni sono passati dalla costituzione della Fondazione Hilarescere; nata dal bisogno del prof. Paolo Zamboni e del dott. Fabrizio Salvi, soci fondatori, di trovare la possibilità di un confronto scientifico adeguato alle evidenze del loro primo studio open label.
La ricerca non può concretizzarsi senza fondi e la capacità d'organizzarli. Caduta nel vuoto la richiesta rivolta alle associazioni deputate a comprenderla e valorizzarla, la pesante polvere dell'immobilità dello status quo avrebbe potuto agevolmente seppellire quel che oggi è già un valore della ricerca universitaria italiana.
Ringrazio dunque il Consiglio della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna per aver avuto, invece, la forza e la capacità intellettuale di basarsi su dati oggettivi e promettenti non guardando ne' al fatto che fino ad oggi siamo stati soli nel dar fiducia a tale prospettiva anche contro il parere di cattedratici della nostra città, ne' facendosi spaventare dalla refrattarietà al confronto che inevitabilmente ha mostrato una parte del mondo scientifico. Ringrazio inoltre l'Università di Ferrara nella persona del prof. Patrizio Bianchi che personalmente ha ideato la complementarità virtuosa che ci ha qui condotto.
Le persone malate di questa nuova patologia scoperta, CCSVI, hanno chiamato l'intervento che la cura "liberazione"; ecco, la nostra esperienza è stata che guardare con libertà alla ricerca, ha catalizzato l'amore della verità del prof. Hake dell'Università di Detroit che essendo l'inventore del metodo di risonanza magnetica più evoluto al mondo, ci ha travolto col suo entusiasmo scientifico sulla bontà delle intuizioni del prof. Zamboni.  Come del prof. B.B. Lee, Georgetown University, Washington, che da Presidente della Consensus Conference mondiale dei chirurghi vascolari ha visto approvare da 47 paesi all'unanimità la bontà del metodo di diagnosi e trattamento di CCSVI.
Potrei continuare ringraziando il prof. Zivadinov  del Jacobs Institute che ormai è un amico di casa a Bologna, il prof. Dake di Stanford od il prof. Bakshi di Harvard come tutti gli illustri Professori oggi qui presenti per una collaborazione in corso questi giorni, ma su un punto soprattutto vorrei porre l'attenzione: quest'attuale effervescenza di studi su CCSVI deve avere una ricaduta immediata sui pazienti.
Giusto è che essendo una cura sperimentale non travalichi i confini spettanti ad un ambito di ricerca, ma la stessa, nell'essere veloce, deve coinvolgere quante più persone liberamente decidano di sottoporvicisi. Noi stiamo facendo rete con altre fondazioni bancarie, ringrazio il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata, Dott. Franco Gazzani, oggi qui con noi, che sta finanziando il nascente studio della Regione Marche, la Fondazione Smuovilavita ed il suo Presidente, ing. Sergio Dalla Verde, che sta svolgendo lo stesso ruolo in Veneto, Abbraccio onlus per il Piemonte e Sasm per la Sardegna.
Noi siamo di sostegno allo studio della Regione Emila Romagna, ma insieme vogliamo condividere il know how accumulato e raccogliere nel registro internazionale già costituito i dati prodotti dalle collaborazioni con chiunque, in Italia e nel mondo, voglia approfondire, entro studi adeguati, il razionale scientifico di CCSVI dando la possibilità a quante più persone possibile lo vogliano liberamente, di sottoporsi alla cura.
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